Gli Alpini dell’ANA lasciano le zone colpite dal terremoto.


Il saluto del Colonnello Parisotto al Vice Sindaco Riommi.








Stanno lasciando in questi giorni le zone dell’Umbria colpite dal terremoto gli alpini dell’ANA, l’Associazione Nazionale Alpini, coordinati dal Presidente nazionale Nardo Caprioli e  dal Presidente nazionale della Protezione Civile dell’ANA Antonio Sarti.


A Foligno, gli alpini, comandati dal Gen. Maurizio Gorza e dal Colonnello Rolando Parisotto e da altri ufficiali, sono giunti a prestare soccorso fin da sabato 27 settembre.


In questi due mesi si sono alternati nelle diverse zone del COM mediamente 250 alpini al giorno, portando assistenza, confezionando pasti e gestendo logisticamente 12 dei 111 campi tendopoli e roulottopoli del territorio.


Altri alpini sono stati presenti a Gualdo Tadino e a Nocera Umbra, dove tuttora è operante l’Ospedale da Campo dell’ANA.


Il loro impegno li ha visti presenti  anche a S. Maria degli Angeli e a Bastia, dove hanno gestito una cucina da campo ed un magazzino soccorsi.


Prima dilasciare le zone colpite dal terremoto, il Colonnello Parisotto si è incontrato con il Vice Sindaco Vincenzo Riommi, al quale ha rivolto parole di buon augurio e dal quale ha ricevuto il profondo ringrazimanento dell’Amministrazione comunale per l’insostituibile  lavoro svolto per la popolazione colpita dal sisma.


Il Vice Sindaco di Foligno ha consegnato all’alto ufficiale dell’ANA un Baiocco d’argento, simbolo della città.


- A Foligno, ha dichiarato commosso il Colonnello dell’ANA Rolando Parisotto, ho visto una grande attivazione di risorse e di uomini, al punto che sono rimasto stupito per la mole di lavoro svolto da parte del Comune e della Protezione Civile in un territorio così vasto. -


- Adesso che la sistemazione delle persone nei moduli prefabbricati è in fase avanzata, ha concluso Parisotto, sono sicuro che la gente troverà la forza di pensare anche alla ricostruzione, mattone su mattone, in modo da ricominciare quanto prima ad avere una vita normale. -


Restano ora attivi nel COM di Foligno, 5 alpini a Scopoli, 20 penne nere trentine a Valtopina, più quelli impegnati nell’Ospedale di Nocera Umbra.





Foligno, 29/11/1997
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